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� La vita va amata sempre. È il messaggio che don
Arcangelo Rizzato lancia nel libro Da vinti a vincitori

(Edizioni Proget, pp. 89, euro 10,00) nel quale parla della
sua esperienza di malato di Parkinson. 

A lungo in Ecuador e poi nelle comunità parrocchiali
di Faedo e Monte-
grotto Terme, don
Rizzato viene colpito
dal male nel 2003,
perdendo progressi-
vamente l’uso della
parte destra del cor-
po. Grazie ai pro-
gressi della medici-
na, però, il decorso è
lento e il sacerdote
capisce che non può
smettere di vivere
ma deve continuare
a lavorare e darsi da

fare. Per facilitarsi vari compiti, ad esempio, impara a
usare il computer, cosa che mai si sarebbe aspettato. 

L’ultima sfida è stata, appunto, quella del libro. Per
mettere la sua storia nero su bianco, don Rizzato si è ri-
volto a Marta Marchese, poetessa originaria di Bressano-
ne conosciuta nella città termale. 

«Fui colta alla sprovvista – confessa Marchese, che
ha pubblicato nove libri di poesie, destinando il ricavato a
progetti di solidarietà – Credevo si riferisse a un volume
di poesie, non a una testimonianza sulla sua malattia. Ma
don Arcangelo non era nuovo a queste sorprese. Un gior-
no andai a trovarlo al cenacolo Nostra Signora di Fatima
a Montegalda, dove ora risiede, e mi chiese se volessi
vedere l’Eden. Mi accompagnò nell’orto che si era co-
struito in giardino. Lui che non riesce né a vestirsi né a
scrivere, aveva comunque la tenacia per produrre verdu-
ra per tutti gli ospiti della casa, una generosità emblema-
tica dell’atteggiamento con cui affronta la vita». 

La paura di non riuscire a portare a termine un pro-
getto editoriale forse troppo ambizioso viene presto fuga-

ta e dopo mesi di duro lavoro anche quest’impresa è
giunta a compimento. Con grande sincerità e un tratto
umoristico sempre presente, don Rizzato offre un quadro
a tutto tondo della malattia: le cure, le terapie di gruppo,
la dieta, l’importanza della famiglia, le sconfitte e le umi-
liazioni. Soprattutto, però, emergono le tante vittorie pic-
cole e grandi ottenute lasciandosi guidare dalla fede nel
Risorto, fonte di quella positività che il sacerdote non ha
mai perso: «Le cose che posso fare – si legge – sono
maggiori rispetto alle menomazioni. Servono spirito pro-
positivo e combattività e occorre guardare alla vita con
quei doni che ci rendono simili a Dio. Intelligenza, volon-
tà, amore, libertà e spiritualità sono parole illimitate, sen-
za confini. Dobbiamo tuffarci nel profondo di noi stessi e
trovare l’infinito che è in noi».

Da vinti a vincitori è in vendita nelle librerie cattoliche
di Padova, nella canonica del duomo di Montegrotto, al
Cenacolo Nostra Signora di Fatima di Montegalda o sul
sito www.edizioniproget.it

�Piero Cioffredi

� Paolo di Tarso: le lettere è il tito-
lo della prima pubblicazione di
don Andrea Albertin, prete dal

2001 e insegnante di let-
teratura paolina e giovan-
nea presso la Facoltà teo-
logica del Triveneto e
l’Istituto superiore di
scienze religiose di Pa-
dova. Il volume (Carocci
editore, pp 192, euro
15,00) offre alcune chia-
vi di lettura delle lettere
paoline, tenendo conto
soprattutto dell’intenzio-
ne persuasiva che le ani-
ma e prestando particola-
re attenzione allo stile
comunicativo dei singoli
testi.
� Don Andrea, da dove nasce l’idea di
un libro sulle lettere di Paolo?

«Mi sembra che i cristiani solita-
mente abbiano più dimestichezza con i
vangeli, piuttosto che con la figura e
gli scritti di Paolo. Nella realizzazione
del libro ho sempre avuto l’obiettivo di
offrire al lettore uno strumento qualifi-
cato, ma non troppo specialistico, per
familiarizzare con i testi paolini. In
questo sono stato aiutato dalla casa
editrice Carocci i cui volumi hanno un
intento divulgativo». 
� Qual è la chiave interpretativa degli
scritti paolini che emerge dal suo libro?

«Il libro inizia con un capitolo bio-
grafico, per sottolineare che l’incontro
con il Risorto orienta in modo nuovo

la vita dell’apostolo: a un livello spiri-
tuale, intellettuale ed esistenziale. Pao-
lo perciò scrive con l’esigenza di dare

ragione di questo incon-
tro e in ogni suo scritto
traspare questa esperien-
za. In particolare, non
racconta nulla della vita
terrena di Gesù, ma an-
nuncia la trasformazione
che ha portato nella sua
esistenza e lo fa cercando
di persuadere e convince-
re i lettori di allora e di
oggi ad abbracciare il
vangelo di Dio, che è Ge-
sù Cristo. Nelle varie si-
tuazioni problematiche
che emergono nelle co-

munità la sua prospettiva è questa: co-
sa significa affrontare queste tensioni
dopo aver incontrato Gesù Cristo?».
� Qual è una tematica paolina che le
sembra parlare alla chiesa di oggi?

«Una situazione diffusa nelle co-
munità delle origini era il fatto di esse-
re miste, cioè formate da discepoli di
Gesù provenienti dall’ebraismo e dal
paganesimo. C’erano perciò tensioni
dovute alle tradizioni culturali e reli-
giose diverse. Come mettere insieme i
membri di queste comunità senza ap-
piattire le differenze, ma mantenendo
la ricchezza della diversità? Paolo non
offre soluzioni semplicistiche, ma co-
glie il pretesto per dire cosa significa
vivere il vangelo in queste situazioni.
Il modello è Cristo: egli ha vissuto con

umiltà, non si è mai imposto, inoltre
ha manifestato il suo amore con il ser-
vizio, per costruire unità. Questi sono
criteri indispensabili per i cristiani
d’oggi».
� Cosa significa per la sua vita di cri-
stiano e di prete approfondire le lettere
paoline?

«Storicamente Paolo non ha incon-
trato Gesù, ma l’ha accostato attraver-
so la testimonianza di altri. Lo stesso è
successo a me. Gesù infatti mi è venu-
to incontro attraverso la vita di tante
persone, a partire dalla mia famiglia, la
mia parrocchia d’origine, la mia dioce-
si e poi nelle esperienze di studio a
Roma e in Terra Santa. Questa consa-
pevolezza mi dà lo slancio per essere
un testimone appassionato, perché at-
traverso di me Gesù incontrerà altri».

�Giuseppe Pinton

�Nella collana Sophia della
Facoltà teologica del Trivene-

to è stato da poco pubblicato il
volume Il seminario minore. Una
sfida educativa per la chiesa ita-
liana di don Gianni Magrin.

Di fronte alla questione “se-
minario sì, seminario minore no”,
il libro cerca di presentare un
quadro generale sui seminari mi-
nori italiani, intercettando le rea-
zioni al calo delle vocazioni, in
relazione con la cultura attuale,
vagliando gli apporti della peda-
gogia e della riflessione teologica
sulla vocazione. 

Il risultato porta ad avviare
una serie di considerazioni che
suggeriscono una riflessione ec-
clesiale seria e approfondita non
solo sulla opportunità o meno di
mantenere in vita il minore (il ca-
pitolo 4 ruota intorno alla do-
manda: quale futuro per i semi-
nari minori?), ma soprattutto per
verificare la significatività pasto-
rale di tale progetto. Il tutto pas-
sando attraverso una ricomposi-
zione degli elementi pedagogici,
psicologici, sociologici, e teologi-
ci implicati nella difficile arte del-
la formazione in età adolescen-
ziale e giovanile.

A partire dalla domanda ini-
ziale del lavoro di ricerca di don
Magrin – il seminario minore può
ancora aiutare il giovane a far
maturare la propria vocazione al

presbiterato? Se sì, come? –
vengono proposte 14 interessan-
ti piste di lavoro.

Don Gianni Magrin, presbite-
ro della diocesi di Vicenza dal
2003, ha conseguito la licenza in
teologia pastorale alla Facoltà
teologica del Triveneto a Padova
nel 2015. Dal 2005 al 2012 è
stato educatore del triennio delle
superiori del seminario minore di
Vicenza e fino al 2014 coordina-
tore della pastorale delle voca-
zioni dello stesso seminario. At-
tualmente è direttore dell’Ufficio
diocesano di pastorale vocazio-
nale e del Centro vocazionale
“Ora Decima”.

Il volume (272 pagine, 20,00
euro), in questi giorni in libreria,
è edito da Facoltà teologica del
Triveneto e Edizioni Messaggero
Padova.

DA VINTI A VINCITORI Don Arcangelo Rizzato, classe 1947, racconta la sua esperienza di malato di Parkinson

«Dobbiamo tuffarci nel profondo di noi stessi e trovare l’infinito»

COLLANA SOPHIA La nuova pubblicazione

Seminario minore, sfida
per la chiesa italiana

PAOLO DI TARSO: LE LETTERE Don Andrea Albertin aiuta a entrarvi

«Scrive ai cristiani di oggi»

SIMONE MORANDINI Evoluzione 
e creazione. Una relazione da ritrovare
� Una teologia che voglia stare in dialogo con
i saperi della contemporaneità non può evitare
di misurarsi con le sfide poste dalla biologia
evoluzionista, quale si è sviluppata a partire dal-
la ricerca di Charles Darwin. Sono in gioco que-
stioni di grande spessore antropologico, ma an-
che la stessa immagine del mondo che abitia-
mo e la possibilità di abitarlo nella luce della fe-
de. Per raccogliere tale sfida, la Facoltà teologi-
ca del Triveneto ha organizzato un convegno di
cui oggi pubblica i materiali nel volume Evolu-
zione creazione. Una relazione da ritrovare (Fa-
coltà Teologica del Triveneto ed Edizioni Mes-
saggero Padova, 208 pagine, 17,00 euro). 
Il libro è curato da Simone Morandini – docente
di teologia della creazione alla Facoltà teologica
del Triveneto (Padova) e all’Istituto di studi ecu-
menici San Bernardino (Venezia); coordina il
progetto Etica, filosofia e teologia della fonda-
zione Lanza – e riporta i contributi di Jacques
Arnould, Piero Benvenuti, Paolo Costa, France-

sca Marin, Alessandro Minelli, Simone Morandi-
ni, Ottone Rinaldo, Leonardo Paris, John Polkin-
ghorne, Giuseppe Quaranta. 
Biologia, filosofia, etica, teologia sono le princi-
pali aree cui i diversi saggi si riferiscono, a dise-
gnare un quadro ricco e complesso, denso di
prospettive per la riflessione.

ROBERTO REGGI Pedagogia 
delle vocazioni presbiterali. Analisi 
socio-psicopedagogica di terreno buono 
e spine vocazionali
� La collana editoriale Sophia della Facoltà
teologica del Triveneto propone uno studio mul-
tidisciplinare sulla formazione dei presbiteri ita-
liani di oggi, che esamina il tema dal punto di
vista teologico, storico e scientifico, facendo so-
prattutto ricorso a intuizioni e metodi propri del-
le scienze umane. Questo tipo di analisi, illustra-
to nel volume di Roberto Reggi (464 pagine,
35,00 euro) permette di rilevare elementi inte-
ressanti che sono propriamente dinamici, atti-
nenti al “prima” e all’“attorno” al seminario, e le

ripercussioni che hanno nella vita e nella spiri-
tualità dei seminaristi. Dallo studio emerge con
chiarezza che il seminarista non è solo una mo-
nade psichica impegnata in un processo interno
di integrazione di valori umani e trascendenti,
ma una persona (con tutte le implicazioni che
questo termine riveste nel personalismo) inseri-
ta in un contesto specifico e con una propria
storia di vita. 
Roberto Reggi (1974), è laureato in filosofia,
scienze della formazione, psicologia e psicologia
scolastica e di comunità, antropologia, licenziato
in scienze bibliche, dottore in teologia. Ha curato
la traduzione interlineare italiana di tutti i libri
dell’Antico e Nuovo Testamento (EDB, 2001-14).

GIORGIO RONZONI Le sétte
“sorelle”. Modalità settarie 
di appartenenza a gruppi, comunità 
e movimenti ecclesiali?
� Nuovi gruppi, movimenti e comunità religio-
se nel cattolicesimo italiano hanno seguaci e
detrattori, raccolgono consenso e disprezzo, su-

scitano entusiasmo e diffidenza. L’accusa più
frequente che viene mossa loro è di essere del-
le “sétte”. C’è qualcosa di vero in questo giudi-
zio? Per non cadere in valutazioni sommarie
spesso poco documentate e motivate, il saggio
di Giorgio Ronzoni cerca di individuare le ragioni
in base alle quali accogliere o respingere deter-
minate prassi all’interno delle nuove aggrega-
zioni ecclesiali. Un esercizio di vigilanza e di “di-
scernimento pastorale” più che mai necessario
nell’attuale stagione ecclesiale che vede fram-
mentarsi e ricomporsi il cattolicesimo – non so-
lo italiano – in una miriade di gruppi e movi-
menti.
Giorgio Ronzoni è presbitero e parroco di Santa
Sofia in Padova. Insegna catechetica e teologia
pastorale alla Facoltà teologica del Triveneto.
Per le Edizioni Messaggero Padova ha scritto:
Una pietra scartata (2014), Via crucis secondo
Marco (2015); e per EMP/Facoltà teologica del
Triveneto ha pubblicato e curato una ricerca sul
burnout tra i presbiteri: Ardere, non bruciarsi
(2011).�
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Don Arcangelo Rizzato.

Marta Marchese.
















